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Una filiera <cortissima> che contasu 281 impianti a meno di dieci chilometri dalle coltivazioni

La locomotiva brasili arrava aetanolo
(ì ome Paese produtore ed esponaore
\-z di zucchero, i.l Brasiie vanta una lun-
ga tradizione. La produzione brasiliana è
rÈxlizzata totalmente a partire dalla cann4
con costi di produzione n:a i più contenuti
al mondo, in ragione sia delle favorevoli
condizioni climatiche e agronomichg che
deÌ basso costo della manodopera- In Bra-
sile la canna viene inolte massicciamente
vtiliz.zdt per la produzione di
alcol, che awienetanto in distil-
lerie annesse a zurcherifici,
quanto in impianti dedicati.

lr colúvazioni di canna Si
concentrano atnralmente per
l'8G857o nell'area centro-sud
del Paese (gli sad di Sao Pau-
io, Paranà e Minas Gerais sono
i f-e maggrori produttori naziq_ - - . pianti è stata realizzata una produzione
nali di canna), con il restante l5-20Vo nel- ànnua di etanolo superiore a f00 milioni
i'area nord-est (stati di Alagoas e Pemam- . di lini (nella Ue, sú 41 impianti operanti
buco)" nella campagna 2007-08, {ue[i cón una

Secondo I'associazione di produttori capacità di 
*p.odurione 

superiore a 100
,<Unica>, nel corso della campagna milioni di litii/anno erano i3). l,e econo.
2007;Q8 hanlo operato nell'area centro- mie di scaìa che possono essere raggiunte
sud 281 impianti, che hanno trasformato negli impianti brasiliani più potenti e mo-
una produzione di circa 430 milioni di derni sono evidentii la possibilità di ap

tonnellate di canna. In 191 di questi im-
pianti è stato prodotto zucchero. e in ben
275 di essi alcol. Gli imoianti che hanno
realizzato una produzione-annua di zucche-
ro compresa tra 200rnila e 500mila tonnel-
late sono stati 44 (si consideri che gli
zuccherifici più gandi in Europa diffrcil-
mente arrivano a produrre 200mila tonnel-
Iate in una campagna), mentre in 65 im-

Dal 2003 la produzione
è salita dell'807o

Quadruplicate le spedizioni

prowigionare efficientemente fabbriche
di così grandi dimensioni deriva d2lle ca-
ratteristiche della coltivazione della canna
che viene effefirata in monocolhra nelle
piantagioni che circondano gli impianti
(una grande massa di materia prima risulta
quindi concentrata entro una distanza abba-
stanza contenuta dalìa fabbrica, in genere
meno di 10 km, cosa che riduce molto i

costi di trasporto). Il potenziale
produttivo del complesso zuc-
chero-etanolo in Brasile è hrtto-
ra in espansione: nel corso del-
I'ultima campagna sono entati
in produzione 30 nuovi impian-
tr.

Il Brasile è da molti anni
leader assoluto per esportazioni
dízucchero sul mercato intema-

zionale, e il suo peso è ulteriormente cre-
sciuto neil'arco dell'ultimo decennio. L'at-
tuale produzione è quasi il doppio di quel-
la di dieci anni fa e continua a crescere,
sia pure più lentamente che in passato
(+7% nell'ultimir triennio). [e esportazio-
ni brasiliane di zucchero sono oiù che
raddoppiate nell'arco deU'ultimo decen-

nio: oggi il Brasile esporta mediamente
2G21 milioni di tonneliate di zucchero
all'anno (di cui ctca tl75Eo come rJcche-
ro grezzo), owero circa t1 40Vo del totale
mondiale. Il tasso di autosufEcienza per lo
zucchero è passato dal 2A07o nel 1998 a
valori del 28U290Vo nell'ultimo fiennio.

Il Brasile è anche il maggior produttore
ed esportatore mondiale di alcol di canna
(a produzione di etanolo degli Usa è at-
tualmente superiore, ma è ottenuta da
mais). I-a produzione di etanolo in Brasile
è spesso realizzata congiuntamente a quel-
la di zucchero in distillerie annesse asli
zuccherifici, usando come substrato di fér-
mentazione il melasso che residua dal-
I'estrazione dello zucchero.

Una parte sempre più massiccia del
raccolto brasiliano di canna da zucchero
viene destinata plla produzione di alcol,
sia per usi alimentari che, soprattutto, per
uso carburante. Si stima che tI 58Va della
produzione di canna in Brasiìe sia oggi
destinato alla produzione di etanolo (che
in molti impianti costituisce l'unica produ-
zione rcahzzata).

La produzione di etanolo del Brasile è

aumentata delf 807orr:al2lfJ3 e il 2008'

suoerando i 26 miliardi di litri. mentre le

.sbttazioni sono piit che quadruplicate

nello stesso arco di-tempo. toccando i 4'8

miìiadi di lirri (piir della meù del touìe

mondiale). Gli impíeghi inemi tir alcol

in Brasile sono cresciuti di pari passo con

Ia produzione, permelendo di consewa-
re Ln lasso di àutosufficienza attomo al

120 ner cento.
Là spettacolare crescila della produ-

zione di alcol in Brasile è statr tainata

dal succedersi, a partire dalÌa metà degli

anni 
'70, di efhóaci politiche nazionali

per la promozione dell'uso di alcol come

carburante. Tali politiche hanno riguarda-

to sia le fasi delia produzione che quella

del consumo, proriuovendo la vendita di

automezzi in 
-prado 

di usare miscele tra

benzina e alcú anidro e anche di auto-

mezzi funzionanti esclusivamente ad al-

col idrato. In Brasile nel cono degli ulti-

mi 6 anni la proporzione ra alcol anidro

tper usi alimèntàri e per ìr miscelazione
cbn benzine) e alcol idrato (usato soprat-

tuÍo puro come carburante) si è invertita,

con quest'uitirno che rappresenta oggt
quasi il 697o della produzione totaìe (nel

2ffi3 erail407a).
Ad awantaggiarsi di tali politiche è

stalo l'intero complesso .zucchero-alcol
úil-iUairc i molti iinpianu integrati.(zrc-
cheriîci con distiìleriat possono mraru
é;iú;; di ffi" in annd la Produzione
di canna dei loro baciru dl approwlglona-
mento maqsiomente a zuccfero g JllSg-
siormente-cA alcol, in basg alla redolu\4-
ffi;éúìii:à dille due produziqni' ht's.fi-
óùìi" Coriii un'invfo iabile. fl essibiliù'''*Noì 

Oei. quindi sorprendere che per-
sino Tereos, una deììe magglon mPrese
saccarifere europee, controllata dal Dlett-
coltori francesi,'si sia da tempo asslcura-
à:";ffà;éil àèquiizioni -'una signirt-
caúva Dresenza iú Brasile: una sona ol
iii;ù,ffiiffi; òóntro i nschi legati.alla
decrescente redditività della. produzlone
Aiiuóheio da barbabietole iri Europa



MONDO

<<Recu ,i ritardi

vità nella prodlzione ed. esportazione
asroindustriale alimentare. Protasonistaagroi alimentare. Protasonista
nel decennio 1990-2000 di un salto nel
rendimento"agtario del Paese che fece
passare la produzione di cereali da 30 a
60 milioni di lonnellargrazie alf intro.
duzione di tecnologie d'avangúardia,
Los Grobo è attualmente il principale
produttore di grano del Paese e il secon-
do per quanto riguarda la soia.

.Nonostante la crisi deí prezn e 7a
grave situazione del settore agricolo ar-
gentino, il <re della soia>, come è stato
ibattezzalo dalla stampa locale, spiega
il sub ottimismo riguardo la possibilità
di ripresa del settore e la {conQuista da

"parte dell'Argentinadi un ruolo chiave
nel mercato mondiale degli alimenti.

L'economista Stephen Wheeler,
molto.vicino alla coppia presidenzia-
le, ha afferrhato che il problema prin-
'cipale dell'economia argentinà in que-
sto momento nón è ltinflazione ma iI
éettore agricolo. Lei è d'accordo con
qugsta iragttgg?_

Credo che. nell'ana-
lizzare temi tanto com-
plessi, non ci si possa
focalizzare su una sola
questione. L'Argentina
affronta da diversi anni
problemi causati dalla
mancanza di una visio-
ne condivisa e dall'as-
senza di istituzioni soli-
de, da un ritardo accu-
mulato in materia di in.
vestimenti - tanto Drib-
blici quanto privaìi *
per lo sviluppo di tra-
sporti, infrastrutture e
telecomunicazioni e dal-
la presenza di un siste-
ma educativo in deca-
denza. Crè, in altre paro-
le, più di una questione
da affrontare e tutti oue-
sti problemi andreb6ero
attaccati contemporane-
amente.

un' impresa.fami liare, Los Grobo, diven-
tata negli anni uno dei principali gruppi
ecolomici del Paese, incentrando I'atti-

Gli esperti sostengono che per usci-
re dalla crisi dell'agricoltura, l,elimi:
nazione delle tasse per I'export dei
cereali a partire {el 2009 sarebbe una
misura efficace, E d'accordo? '

Credo che abrogare le tasse sul-
I'export per i prodotti agrari e cambiare
altri tipi di imposte sarebbe I'ideale.
Non sto suggerendo di pagare meno,
ma di pagare in una forma differente. I1
problema delle retenciones moviles (tas-
sa sull'export legata alle variazioni del-
le quotazioni internazionali, ndr)è dato
dal fatto che concentrano la t''cchezza.
Una proposta alternativa potrebbe esse-
re quella di creare un?imposta fissa sul-
la terra che rimpiazzi le retenciones:

del sistema-Paese>>
essendo una tassa fissa, venebbe diluita
da un aumenfo del la produzione. eue-
sta situazione incentivarebbe produzio_
ne e investimenti .

Lei ha sempre sostenuto che l,Ar-
gentina possedeva il potenziale per
tornare a essere <il granaio del mon-
do>. Ne è tutt'ora convinto?

Non penso che il punto sia quello di
tornare al rempo che fu, oggigiorno
quella del <granaio> non è uf i-mmagi-
ne che ben rappresenta il ruolo al quàle
ì 'Argentina dovrebbe aspirare. Forie i l
termine <supennercato", e pil rappre-
sentativo. L'Argentina potrebbe produr_
re 150 milioni di tonnellate di srano.
essere un esportatore e imponatóre di
proteine, cereali, frutta, vino, biocomtru-
stibili. Quello di cui ha bisogno ii paese
sono pol i t iche e regole chiùe e stabi l i .
ol tre a un íncentivo al l ' investimento
pubblico e privato.

u5tavo Grobocopatel; ingegnere
agronomo di 48 anni, è a capo di L'uso massiccio

di tecnologia
ha aiutato il

salto produttivo
Sul fronte fiscale

espofiazloru con
una tassa fissa

sui terreni

basato sulf' usó cii 
-nuo

ve sementi, nuovi siste.
mi di produzione a se.
mina diretta e I'espan.
sione dell' agricoitura ir
terreni fino a quel mo.
mento usati per I'alleva.
mento del bestiame.

Che cosa pensa deì
fallimento dei negozia.
ti Wto?

Credo che sia neces-
sario muoversi verso
una maggiore integra-
zione nel mondo, con
più indipendenza ma
più cooperazione.

E delle relazioni
commerciali tra Unio.
ne europea e Merco.
sur?

Penso che il Merco-
sur debba implementare
politiche per arrivare aLa crisi dei cereali fa guadagnare

ferreno nlh soia.. Secondo le ultime
sume quest,anno in Brasile e Argenti-
na Ia superficie seminata con hllea_
giriosa, supererà, nel complesso, i 40
ry{q"i di ettari, con un poìsibité cato
dei listini. Come vede qu-esta situazio-
ne?
' L'auniento della produzione è la ri_
..sposta all'aumento della domanda che
.fara'crescere il prezzo. Fenso che il
mercato dei.cereali sia di per sé un buon
strumento per la regolamenlazione e
l'aflcolazione delle relazioni sistemi_
che tra i diversi gruppi di interesse coin-
voltt.

^ Quali sono state le grandi occasio-
T nqrge e quali i cambiamenti positi_
vi più importanti per l,agricoltura ar-
gentina?

.. Negli yltimi arni abbiamo perso gran-
di:-occasioni, in particolare duranie la
protesta del settore agricolo ci siamo
trovati nell'impossibilità di vendere cra_
no,al doppio del prezzo attuale. Tuttíne
abbiamo risentitò: produttorj, Stato e
società. Riguardo ai passi avanti. ha
grocato un ruolo fondamentale I'utiliz_
zo-massiccio di nuove tecnologie per la
coltivazione dj terre già in pròduiione.
Negli anni '90 

il moiore deì progresso
fu il salto teènologico

sviluppare intense rela-
zioni commerciali con tutto il mondo,
Europa in primo luogo.

Qual è il ruolo dell'Argentina nella
nuova situazione mondiale. caretteriz-
zata da una crescente domanda di
commodities?

È evidente che ì'Areentina si è inde-
bolita nel contesto montiale trasforman-
dosi in un semplice foraitore di proteine
e alcuni altri alimenti. Da questo punto
di vista solo integrandosi maggiormente
con gli altri Paesi del Mercosur potreb-
be ottenere un ruolo signif icat ivo.

Lei sostiene che l'Argentina abbia
tutte le potenzialità per raggiungere
una posizione di rilievo nel mercato
internazionale degli alimenti, ma che
manchino politiche adeguate che le
permettano di sviluppare questo po-
tenziale.

Sì, credo che i l  Paese sia in possesso
dei numeri necessari per farlo, e che
questo accadrà non appena cambieran-
no i segnali interni ed estemi. L'Argenti-
na è in possesso di una strutnua organiz-
zatrva e di operatori di grande qualità e
di grande competenza tecnica e di risor-
se naturaìi che costituiscono i numeri
necessari per diventare un Paese ieader
nel mercato mondiale degli aÌimenti.

Se lei fosse il Segretario di Agricol-
tura, quali sarebbero i primi provve-
dimenti che realizzerebbe?

Il primo passo sarebbe quello di
ascoltare, dialogare, costrutre un consen-
so, scambiBre idee, studiare, spiegare.
Le attività che dovrebbero essere fonda-
mentali per tutti i funzionari pubblici e
per chi detiene un ruolo di leader politi-
co.

' 
Giovanna Abrami


